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Calendario e Team 
 
 
 
Le attività di ricerca nel Cortile del Dioniso e nel Mitreo delle Sette Porte sono 
state effettuate dal 25 ottobre al 30 novembre 2007. Nella settimana tra il 3 e il 7 
dicembre si sono concluse le attività di catalogazione e studio dei materiali.  
 
Il team era composto da: 
 
 

Dott.sa Barbara Faticoni, Direttore dello scavo. 
Dott. Marco Rossi, Responsabile di settore (Mitreo delle Sette Porte). 
Dott. Luca Colliva, Responsabile di settore (Cortile del Dioniso, L1 e L2). 
Hashem Hama Abdullah, archeologo. 
Mahabad A. Abdulrahman, archeologo. 
Bekhal A. Mahmood, archeologo. 
Simona Artusi, dottoranda. 
Martina Battisti, studentessa. 

 
 
Coadiuvati durante il periodo delle attività sul campo da: 
 
 

Sig. Dario F. Marletto, capo restauratore 
Karwan Abdulrahman Omar, restauratore. 
Othman Tawfeeq Fattah, restauratore 
Mohammed S.S Karim, restauratore 
Prof.ssa Angela Bizzarro, topografo. 
Sig. Alessandro Tilia, topografo. 
Sig. StefanoTilia, topografo. 
Nigar O. Amin, topografo. 
Dliva a. Ali, topografo. 
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Introduzione 

 

Il 9 agosto 2007 la Soprintendenza Archeologica di Ostia Antica e l’IsIAO (Istituto di Studi per 

l’Africa e l’Oriente) siglavano un accordo, di durata triennale, per eseguire ricerche 

archeologiche finalizzate ad una più amplia conoscenza delle tematiche storico-archeologiche 

relative ai rapporti fra Ostia-Roma e l’Oriente. A seguito di tale intesa preliminare, l’IsIAO 

proponeva alla Soprintendenza di Ostia di aprire un primo scavo, della durata di sei settimane, 

per il periodo autunnale del 2007 con il duplice scopo di iniziare l’attività di ricerca ma anche 

quello di formazione per personale specializzato straniero. In questo caso si trattava di un team 

di esperti iracheni giunti in Italia per svolgere corsi di aggiornamento in materia di scavo 

stratigrafico, tecniche di restauro e tecniche di rilevamento archeologico. Più tardi, in accordo 

con il Dott. Angelo Pellegrino (S.A. di Ostia), e con quelle che dovevano essere le esigenza di 

uno scavo didattico, sono state individuate nelle aree del Cortile del Dioniso e del Mitreo delle 

Sette Porte, i luoghi più idonei per svolgere tali attività. In particolare il Mitreo, benché già 

oggetto di restauro negli anni ’80 e quindi probabilmente già “intaccato” da precedenti 

interventi, è stato scelto in quanto luogo di quell’ incontro fra la cultura classica e la cultura 

orientale che dovrebbe essere l’oggetto principale dell’attività di ricerca dell’IsIAO nel territorio 

di Ostia. L’intervento nel Cortile del Dioniso invece si è pianif icato in base ad urgenze di natura 

diversa. Si trattava di fatto di intervenire prima rimuovendo un lacerto di mosaico ancora 

presente in un angolo del cortile, e poi scendendo stratigraficamente fino ai livelli più antichi 

messi in luce da precedenti interventi di scavo. Questo da una parte andava incontro alle 

esigenze di formazione dell’équipe irachena anche in ambito di restauro, dall’altro alle necessità 

della Soprintendenza già occupata in lavori di pulizia e sistemazione dell’ intera area. Con questi 

presupposti, il 25 ottobre 2007, due diverse squadre di archeologi, in parte italiani in parte 

iracheni, hanno iniziato in contemporanea i lavori di scavo nelle aree prescelte.  
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Rapporto di Scavo 

 

 

Attività 

 

Le attività di scavo nel sito di Ostia si sono svolte fra il 25 ottobre e il 30 novembre 2007, con la 

proroga di una settimana, fra il 3 e il 7 dicembre, per completare il lavoro di sistemazione del 

materiale archeologico prodotto dallo scavo. 

In particolare tutto il materiale provenienti dal Mitreo delle Sette Porte, fatta eccezione per 

quelli dell’Us 10 ( attualmente sistemati nel deposito degli attrezzi del Cortile del Dioniso), 

sono stati lavati, puliti, inventariati, fotografati e consegnati presso gli uffici della 

Soprintendenza di Ostia Antica. Tale materiale comprende sia diverse casse di ceramica, 

intonaco (6 cassette), ossa (5 buste), sia singoli oggetti di rilevante interesse archeologico. Per 

questi ultimi sono stati creati degli appositi inventari provvisori inclusi a fine rapporto (Allegato 

5).  

Per quel che concerne il materiale proveniente dallo scavo del Locus 1 e del Locus 2 nel Cortile 

del Dioniso invece, solo gli oggetti sono stati trattati (pulitura, catalogazione, fotografia e 

consegna in Soprintendenza), mentre le casse di materiale ceramico sono state sistemate nel 

deposito degli attrezzi del Cortile del Dioniso. Tali casse, debitamente impilate e siglate, sono 

state ricoperte e sigillate con teloni di plastica in modo che possano essere trattate nelle 

prossime attività di ricerca inerenti il Cortile.  

I primi giorni sono stati dedicati alla scelta delle strategie di intervento nei vari siti e alla pulizia 

delle aree interessate dagli scavi, mentre solo a partire al 5 novembre, con l’inizio dei lavori di 

documentazione all’interno del Mitreo, aveva inizio l’intervento archeologico. 

Per quel che concerne però l’aria della Corte del Dioniso interessata dallo scavo, l’ intervento 

inizierà solo più tardi, il 12 novembre, a causa del ritardo dovuto al distacco del lacerto del 

mosaico. Tale distacco, reso particolarmente complesso e lento dalle avverse condizioni 

climatiche, ha causato un leggero cambio di strategia.  Non essendo disponibile per lo scavo 

l’area ricoperta dal mosaico (L1), si è pensato di cominciare un piccolo sondaggio cognitivo 

nella stanza immediatamente a Nord-Est del mosaico (L2) per tentare di scoprire le connessioni 

fra i due ambienti. Il saggio in L2 si è però interrotto a partire dal 21 novembre, quando il 

definitivo distacco del mosaico ha reso possibile iniziare l’intervento in L1. 
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Mitreo delle Sette Porte 

 

Nel Mitreo delle Sette porte si è proceduto con un’iniziale pulizia generale dell’ambiente (Us 

00) che mettesse in evidenza la reale situazione degli accumuli archeologici. Sin dalle prima 

ricognizione in loco, infatti, si era palesata la possibilità che gli accumuli di terreno presenti 

all’interno dei due podia non fossero di reale natura archeologica ma bensì conseguenza di più 

recenti interventi di restauro. Tale pulizia metteva in risalto una situazione piuttosto simile in 

entrambe le due banchine: era evidente infatti che, qualunque fosse la natura degli accumuli, 

interventi più tardivi avevano tagliato tali depositi in corrispondenza delle loro due estremità 

(fig. 1) 

 

 

 
Fig. 1: podium di destra 

 

La prima operazione, immediatamente successiva dunque a tale pulitura e alla realizzazione di due 

sezioni che attraversassero entrambe i podia nelle due aree di scavo denominate a quel punto T1 

(interno podium di sinistra) e T2 (interno podium di destra), è stata la rimozione, in contemporanea 

nei due saggi, delle unità stratigrafiche superficiali ( rispettivamente Us 01 e Us 02). Entrambe 

queste Us si dimostreranno, nonostante la presenza al loro interno anche di materiale archeologico 

antico (v.d. vasetto miniaturistico, numero di inventario provvisorio 1, trovato all’interno di Us 01) 

di evidente natura moderna. Al loro interno infatti è presente una notevole percentuale di materiale 
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di risulta degli interventi di restauro moderno (frm di “collarino” in cemento armato per protezione 

ai mosaici, ecc…). 

Una volta messi in luce gli strati sottostanti ( Us 03 e Us 04) si decide però di proseguire lo scavo 

solo all’ interno del podium di sinistra (T1), rimandando ad un secondo momento lo scavo di quello 

di destra. Sulla spalletta del podium, viene evidenziato uno strato di malta violacea e pozzolana (Us 

05), al cui interno è fissato un mattone con bollo anepigrafo. Lo scavo poi prosegue con 

l’asportazione di Us 03, uno strato probabilmente coevo alla fabbricazione della decorazione 

musiva della banchina anche se il r invenimento al suo interno di gusci di lumache e chioccioline di 

campo, testimonia di un lungo periodo di esposizione e quindi un alto tasso di “inquinamento”. 

Quello che viene alla luce rimosso Us 03 è uno strato (Us 06) che presenta, sin dalla sua interfaccia 

superiore, un alta percentuale di frammenti di intonaco dipinto, e frg di materiale edilizio che lo 

identificano immediatamente come strato di risulta di lavori svolti all’interno di questo ambiente. 

La natura del materiale poi, man mano ritrovato al suo interno, testimonia dell’antichità di tali 

operazioni di rifacimento. Una volta infatti isolato il materiale moderno (Us 07) accumulatosi 

all’interno del taglio (Us 08)  al limite sud della trincea, evidente risultato dello sbanco moderno a 

seguito dei lavori di restauro, ci si è immediatamente resi conto della ricchezza dello strato 06 che 

di conseguenza è stato scavato con la massima cura e attenzione. Al suo interno è stato rinvenutoun 

ricco apparato di oggetti di evidente natura rituale: un cucchiaio in metallo, un frammento di 

cucchiaio in osso, vasetti miniaturistici, lucerne, bicchierini in pareti sottili ecc….a cui si affiancano 

una serie di altri ritrovamenti di natura più eterogenea, da un dado in osso, a una punta di freccia, da 

frg di reticella metallica a monete. E ancora ai resti frammentari di quello che doveva essere 

l’apparato decorativo della sala con parti di intonaco (ne sono state recuperate ben 6 casse) e  un 

ricchissimo lotto di coralli (inv. 7, 18 e 30). Completano i già ricchi quantitativi di materiali di 

questo strato, una quantità interessante (quattro sacchetti) di resti faunistici (per lo più di piccoli 

volatili e qualche vertebra di pesce). La rimozione completa di questo strato ha messo in luce un 

piano di fondo in cocciopesto in forte pendenza a scendere dal muro di reticolato verso la spalletta 

di contenimento del podium (Us 09). Tale piano risulta “tagliato” in più punti: lungo tutto il limite 

interno della banchina, nell’angolo nord est e in quello sud ovest. In più, nella metà sud del suddetto 

piano, si aprono due buche di forma e ampiezza diversa. La prima (Us 12), di chiara natura 

strutturale come testimonia il cocciopesto che “ gira” lungo il suo bordo superiore, di forma 

arrotondata e ampia, era quasi completamente riempita da frammenti, anche piuttosto grandi, di 

ceramica comune (Us 10). La seconda (US 13), più piccola, di forma irregolare, pochi centimetri a 

sud della precedente, mostra al suo interno la presenza di almeno due tegole poste l’una di piatto e 
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l’altra di taglio, e la terra con la quale è riempita (Us 11) presenta abbondanti tracce di carbone (Fig. 

2) In entrambe i casi si è scelto di non svuotarle completamente per non aumentare la loro fragilità e 

il pericolo di eventuali rotture. 

 

 

 
Fig. 2: UUSS 12 e 13 

 

Lo scavo si è interrotto a questo punto, senza la possibilità di scavare anche il secondo dei due 

podia. La natura didattica del cantiere e l’estrema accuratezza richiesta per scavare degli strati così 

ricchi di materiale hanno imposto dei ritmi piuttosto cauti e il rimando di tali attività ad una 

prossima campagna di indagini archeologiche.  
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Cortile del Dioniso 

 

Locus 1 ( L1 ) 

 

Le attività di scavo in questo ambiente sono iniziate dopo il completamento dallo stacco preventivo 

del lacerto di mosaico (Us 01) che sigillava l’area in questione. I l pavimento musivo, formato da 

tessere bianche e nere, con una percentuale assai maggiore delle prime rispetto alle seconde, in 

realtà era conservato solo per una piccola porzione (circa 2,50 m x 5 m) nell’angolo N-E 

dell’ambiente e mostrava evidenti tracce di interventi di scavo precedenti (sui resti di intonaco 

crollati dalle pareti sul pavimento c’erano evidenti segni di lasciati dall’uso del piccone (Fig. 3-4). 

             
 

                      Fig. 3: Pavimento musivo                                                             Fig. 4: tracce lasciate dai colpi di 
                                                                                                                              piccone  sull’intonaco crollato 

sul pavimento. 

 

 A partire dalla sua rimozione, avvenuta in un'unica operazione sia per il mosaico vero e proprio sia 

per il massetto (da qui la scelta di assegnare un'unica unità stratigrafica per entrambe, Us 01), si è 

proceduto allo scavo degli strati di riempimento sottostanti. Da segnalare comunque il 

rinvenimento, sull’interfaccia superiore del primo di questi (Us 02), della moneta di “fondazione” 

del pavimento che speriamo, dopo il restauro, possa fornire un importante dato cronologico (Inv. 

12). A partire dallo strato Us 02 ci si è trovati ad asportare due successive unità stratigrafiche 

(UUSS 03 e 04) di evidente natura di riempimento, posate per innalzare il livello degli ambienti al 
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momento della creazione del pavimento musivo. All’interno di tali strati, la presenza costante di 

materiali quali: tubuli, frg. di boccette in vetro, frg di vetri di f inestra, spilloni crinali, ecc…., molti 

dei quali caratterizzati da consistenti incrostazioni saline (difficilmente, in tale percentuale, 

ascrivibili unicamente all’umidità di risalita), fanno pensare a strati accumulatisi a seguito dello 

smantellamento di un precedente complesso termale. Una volta completamente rimossi questi 

grandi riempimenti si è proceduto alla ripulitura delle due pareti, N-E e S-E, che chiudevano 

l’ambiente sottostante e contro  cui poggiava il mosaico più tardo. Le pareti si sono presentate 

completamente ricoperte di un intonaco lussuosamente decorato a motivo di f into marmo. Il 

pavimento (Us 05) dell’ambiente sul quale si è interrotto lo scavo, è uno splendido fondo marmoreo 

bicromo (probabilmente paonazzetto e giallo antico anche se, le incrostazioni saline sulla superficie, 

non hanno, al momento, permesso un identificazione certa) con un motivo di rombi incorniciati da 

listarelli. Da segnalare che le mattonelle romboidali, lungo il limite N-O dell’ambiente, 

diminuiscono di dimensioni passando da una misura di 13x15 cm a una di 11x13 cm a testimoniare 

l’estrema raffinatezza e cura nella realizzazione di questo ambiente.  

 

Locus 2 ( L2 ) 

 

Le attività di ricerca in questo ambiente sono state in realtà di breve durata e finalizzate 

esclusivamente, per questa campagna, a intercettare un eventuale piano di continuità con il mosaico 

presente in L1. 

A questo scopo si è proceduto alla rimozione strato superficiale ( Us 01), caratterizzato dalla 

presenza di malta e cemento provenienti, probabilmente, dai restauri effettuati sulle sommità dei 

muri perimetrali della stanza (bauletti), che ha messo in evidenza la presenza di un sottostante strato 

ricco di materiale da costruzione (Us 02). A questo punto, l’esiguità di tempo a disposizione, ha 

richiesto il restringimento dell’area investigata ad una trincea della lunghezza di 2,50 m, che però 

coprisse l’intera larghezza della stanza, nella porzione sud-est dell’ambiente.  

Solo all’interno di questa trincea, come ultima operazione, è stato messo in luce uno strato (Us 03) 

di macerie che, se da una parte testimonia l’assenza di un unico livello in continuità con il mosaico 

in L1, dall’altra sembra conservare in situ i crolli (Fig. 5) delle porzioni superiori dei muri che 

racchiudevano la stanza.  
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Fig. 5: crollo di una muratura ad arco individuato in Us 03 

 

Come ultima informazione, nonostante l’esigua profondità raggiunta dallo scavo, è stato 

possibile verificare che, l’apertura che si trova lungo il muro S-O dell’ambiente, è stata 

indubbiamente aperta in un secondo momento rispetto alla costruzione dei muri perimetrali 

della stanza. Resta da accertare se si tratti di un intervento antico o causato da ulteriori interventi 

di scavo e restauri portati a termini in epoca moderna.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 12

Conclusioni 

 

In conclusione sia le operazioni nel Cortile del Dioniso sia  quelle nel Mitreo delle Sette Porte, 

hanno fornito una messe di dati e di reperti abbondantemente superiore a quello che ci si 

aspettava.  Nell’ambiente del Mitreo, in maniera particolare, lo scavo ha prodotto non solo una 

serie di informazioni che, se confermate dallo scavo del podium ancora non toccato dai 

sondaggi archeologici,  potrebbero dare una lettura definitiva riguardo le datazioni delle diverse 

fasi della struttura, come pure sul suo apparato decorativo interno, ma ha anche portato alla luce 

un ricco corredo di oggetti di altissimo valore. Molti di essi, sottoposti a debiti interventi di 

restauro, potrebbero sicuramente figurare in esposizioni museali locali. Come pure alcuni degli 

oggetti provenienti dallo scavo nel Cortile del Dioniso, in modo particolare, la statuina in osso 

di un personaggio togato (Inv. n° 54).  Ma al di là di questi reperti, anche lo scavo nel Cortile, 

nonostante l’esiguità della superficie e lo stato di estremo sconvolgimento del sito, ha permesso 

di trarre dei dati importanti. A partire dalla datazione esatta del mosaico che si r iuscirà ad 

attribuire con certezza alla fine delle operazioni di restauro della sua moneta di “fondazione”, 

fino alla natura dei riempimenti accumulati al di sotto di esso. Al momento in cui le 

lussuosissime strutture sottostanti, ricche di affreschi e pavimenti marmoree musivi, furono 

“sacrificate” per l’ innalzamento dei livelli che portarono alla realizzazione degli ambienti 

termali superiori, questi stessi strati di riempimento furono attinti anch’essi da una terma 

dimessa, o forse da ambienti più antichi della stessa terma distrutti e ricostruiti. Tutte queste 

supposizioni andranno in futuro verificate e completate attraverso le informazioni che potranno 

venirci dallo scavo di L2 e dalla comprensione dei suoi legami strutturali con gli ambienti già 

investigati.  
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Allegato 1 

 

Inventario Disegni 
 
 
 
N° Descrizione Data Scala Autore 

1 Cortile del Dioniso- L 2 

Sez. A-AI 
Ottobre - Novembre 1:20 Luca Colliva 

2 Cortile del Dioniso- L 1 
Sez. AI-A II 

Ottobre-Novembre 1:20 Luca Colliva 

3 Cortile del Dioniso- L 1 
Sez. B-BI 

Ottobre-Novembre 1:20 Luca Colliva 

4 Cortile del Dioniso- L 2 
Sez. C-CI 

Ottobre-Novembre 1:20 Luca Colliva 

5 Cortile del Dioniso- L 2 
 Pianta di strato Us 01 

Ottobre-Novembre 1:20 Luca Colliva 

6 Cortile del Dioniso- L 2 
 Pianta di strato Us 02 

Ottobre-Novembre 1:20 Luca Colliva 

7 Cortile del Dioniso- L 2 
Pianta di strato Us 03 

Ottobre-Novembre 1:20 Luca Colliva 

8 Cortile del Dioniso- L 1 
Pianta di strato Us 01 

Ottobre-Novembre 1:20 Luca Colliva 

9 Cortile del Dioniso- L 1 
Pianta di strato Us 02 

Ottobre-Novembre 1:20 Luca Colliva 

10 Mitreo delle 7 porte. T1-T2 
Pianta UUSS 01-02 

Ottobre-Novembre 1:20 Marco Rossi  

11 
 

Mitreo delle 7 porte. T1-T2 
Pianta UUSS 03-04 

Ottobre-Novembre 1:20 Marco Rossi  

12 
 

Mitreo delle 7 porte. T1 
Pianta UUSS 06-07 

Ottobre-Novembre 1:20 Marco Rossi  

13 Mitreo delle 7 porte. T1 
Pianta UUSS 08-09-10-11 

Ottobre-Novembre 1:20 Marco Rossi  

14 Mitreo delle 7 porte. T1 
Sez. S-N 

Ottobre-Novembre 1:20 Marco Rossi  

15 Mitreo delle 7 porte. T2 
Sez. N-S 

Ottobre-Novembre 1:20 Marco Rossi  

16 
 

Cortile del Dioniso- L 1 
Pianta di strato Us 03 

Ottobre-Novembre 1:20 Luca Colliva 

17 Cortile del Dioniso- L 1 
Pianta di strato Us 04 

Ottobre-Novembre 1:20 Luca Colliva 
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                                            Allegato 3 

Mitreo delle Sette Porte 
 

Elenco US 
  
N° 
US 

Descrizione Settore 

00 Pulizia dell’ intera area del Mitreo, comprese trincee T1 e T2 M7P 

1 Strato situato nella parte centrale della trincea T1, che presenta in superficie 
alta concentrazione di FRM di mattoni, calce e intonaco. 

M7P- T1 

2 Strato situato nella parte centrale della trincea T2 che presenta in superficie 
alta concentrazione di FRM di mattoni, calce e intonaco. 

M7P- T2 

3 Strato marrone scuro situato nella parte centrale della trincea. Presenza di 
intonaco e ceramica in superficie. 

M7P- T1 

4 Strato di terra marrone al centro della banchina. Non scavato M7P- T2 

5 Strato violaceo di malta e pozzolana ( strutturale?) situato sulla banchina in 
mattoni di sx del Mitreo. In linea con la nicchia dove è stata risistemata la 
base di una colonna. 

M7P- T1 

6 Strato a matrice argillosa che riempie pressoché l’intera superficie della 
trincea. Al suo interno alta concentrazione di materiali,anche integri, di natura 
votiva 

M7P- T1 

7 Strato posizionato al limite sud della trincea. Probabile strato di risulta di 
lavori di restauto anni ’80.  

M7P- T1 

8 Taglio di forma irregolare al limite sud del pavimento (us 09) all’interno del 
podium di sx del Mitreo 

M7P- T1 

9 Pavimento in cocciopesto all’interno del podia di sx del Mitreo in forte 
pendenza a scendere dal muro di reticolato occidentale verso la banchetta 
mosaicata.  

M7P- T1 

10 Riempimento della struttura Us 12 caratterizzato da una forte concentrazione 
di ceramica da fuoco e di fr. di anfore . Non completamente scavato. 

M7P- T1 

11 Riempimento del taglio sub-circolare Us 13 nella parte sud del pavimento (us 
09) all’interno del podia di sx del Mitreo. Dalla terra di riempimento priva di 
materiale provengono carboni minuti e terra cinerosa mista a terra marrone 
scuro. 

M7P- T1 
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Non completamente scavata. 

12 Cavità circolare ricavata nel piano Us 09 la cui malta idraulica ripiega sul 
margine parzialmente rovinato. 
La cavità presenta i margini fratturati nella parte verso il muro di reticolato W 
ma le sue pareti non sembrano essere profonde ed internamente non 
presentano tracce di intonacatura per cui il margine della parete sgrotta 
all’interno della cavità. 
 

M7P- T1 

13 Piccola fossa di sagoma sub-circolare corredata di alcuni frammenti di 
mattoni inseriti all’interno di piatto e di taglio.  
 

M7P- T1 
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Cortile del Dioniso 

L1  
Elenco US 

 
Ostia 2007 

  
 
N° 
US 

Descrizione Settore 

1 Lacerto di mosaico con relativo massetto di allettamento.  C.d.D.  L1 

2 Strato di riempimento con interfaccia superiore caratterizzata da elementi in 
piano.  

C.d.D.  L1 

3 Strato di riempimento caratterizzato dalla presenza di materiale risultante 
dallo smantellamento di un ambiente termale (tubuli, frg  di mosaico, ecc) 

C.d.D.  L1 

4 Strato di riempimento caratterizzato da un’alta presenza di cristalli di sale.  C.d.D.  L1 

5 Pavimento marmoreo composto da rombi in pavonazzetto e listelli di 
inquadramento in giallo antico. 

C.d.D.  L1 

 
 

Cortile del Dioniso 
L2 

Elenco US 
 

Ostia 2007 

 
N° 
US 

Descrizione Settore 

1 Strato superficiale con all’interno resti dei lavori di restauro dei muri 
circostanti  

C.d.D.  L2 

2 Strato di riempimento caratterizzato da un alta presenza di materiali da 
costruzione (mattoni, tubuli, ecc..)  

C.d.D.  L2 

3 Strato non ancora scavato nel quale sono stati però individuati diversi crolli 
delle strutture murarie circostanti. 

C.d.D.  L2 
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                                             Allegato 5 

Inventario Oggetti 
 
 

 
N° Descrizione Loc.  Data Foto 

1 Vaso miniaturistico acromo monoansato 
(kyathos) 

M7P-T1  Us 01 
Zona nord della 
trincea 
Quota: m 2,57 

7.11.2007 F 

2 Lucerna fittile completa, piccole dimensioni M7P-T1  Us 06 
Quota: m 2,25 

15.11.2007 F 

3 Cucchiaio osso “ligula” M7P-T1  Us 06 
Quota: m 2,29 

15.11.2007 F 

4 Lucerna fittile completa M7P-T1  Us 06 
Zona nord della 
trincea 
Quota: m 2,15 

15.11.2007 F 

5 Coclea metallica M7P-T1  Us 06 
Quota: m 2,04 

19.11.2007 F 

6 Vaso miniaturistico (kyathos) M7P-T1  Us 06 
Quota: m 2,12 

19.11.2007 F 

7 Lotto di elementi di decorazione architettonica 
in corallo 

M7P-T1  Us 06 
Quota: m 2,30 

19.11.2007 F 

8 Moneta in bronzo M7P-T1  Us 06 
Quota: m 1,87 

20.11.2007 F 

9 FRM terracotta M7P-T1  Us 06 
Quota: m 2,20 

19.11.2007 F 

10 Vasetto biansato M7P-T1  Us 06 
Quota: m 2,15 

19.11.2007 F 

11 FRM di reticella metallica M7P-T1  Us 06 
Quota: m 2,23 

19.11.2007 F 

12 Moneta di bronzo C.d.D. L1   Us 02 
Quota: m 3,42 

20.11.2007 F 

13 FRM intonaco con impronta della moneta 
(obj. 12)  

C.d.D. L1   Us 02 
Quota: m 3,42 

20.11.2007 F 
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14 FRM ago in osso  M7P-T1  Us 06 
Quota: m 2,26 

21.11.2007 F 

15 Dado osso M7P-T1  Us 06 
Quota: m 2,23 

21.11.2007 F 

16 Lotto metallo (chiodi, grappe) M7P-T1  Us 07 
 

21. 11.2007 M 

17 Placchetta in osso  M7P-T1  Us 07 
Quota: m ? 

21.11.2007 F 

18 Corallo decorativo M7P-T1  Us 07 
Quota: m ? 

21.11.2007 F 

19 FRM mortaio in pietra M7P-T1  Us 06 
Quota: m ? 

21.11.2007 F 

20 Tessere di mosaico in pasta vitrea ( celeste, 
rossa,  verde,gialla,nera…..) 

C.d. D. L1  Us 02  21.11.2007 F 

21 Spillone d’osso C. d. D.  L1 Us 02 21.11.2007 F 

22 Porzione di disco in osso, con foro centrale. C. d. D.  L1 Us 02 21.11.2007 F 

23 Mattone con bollo anepigrafo C. d. D.  L1 Us 02 
Quota: m 3.57 

22.11.2007  

24 Lucerna fittile piccole dimensioni M7P-T1  Us 06 
Quota: m 2.04 

22.11.2007 F 

25 FRM di mattone bollato M7P-T1  Us 06 
Zona nord 

22.11.2007 F 

26 FRM di mattone bollato M7P-T1  Us 06 
Zona sud 

22.11.2007 F 

27 FRM di mattone bollato M7P-T1  Us 06 
Lato parete 
banchetta parte sud 

22.11.2007 F 

28 Vasetto pareti sottili M7P-T1  Us 06 
Zona sud 

22.11.2007 F 
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29 Moneta in bronzo M7P-T1  Us 06 
Zona centro-
meridionale 

22.11.2007 F 

30 Lotto di corallo Parte meridionale 
M7P-T1  Us 06 
Zona sud 

22.11.2007 F 

31 FRM  di fondi di lucerna con bollo M7P-T1  Us 06 
Zona centro-
meridionale 

22.11.2007 F 

32 Punta di freccia in metallo M7P-T1  Us 06 
Zona sud 

22.11.2007 F 

33 FRM di lucerna C. d. D.  L1  Us 02 
 

22.11.2007 F 

34 FRM di uovo di struzzo M7P- T1  Us 06 22.11.2007 F 

35 Lotto FRM vetro C. d. D.  L1 Us 02 
 

23.11.2007 F 

36 Lotto FRM ( n°26) vetro finestra C. d. D.  L1 Us 02 
 

23.11.2007  
 

37 Lotto  formato da 2 orli di ampolle/f laconi in 
vetro 

C. d. D.  L1 Us 02 23.11.2007 F 

38 Spillone in osso C. d. D.  L1 Us 02 23.11.2007 F 

39 Lucerna C. d. D.  L1 Us 03 28.11.2007 F 

40  FRM Lucerna C. d. D.  L1 Us 03 28.11.2007 F 

41 3 colli di ampolla in vetro C. d. D.  L1 Us 03 28.11.2007 F 

42 Piedino boccale in vetro C. d. D.  L1 Us 03 28.11.2007 F 

43 FRM ( FRM 16) vetro C. d. D.  L1 Us 03 28.11.2007 F 
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44 FRM ( 10 ) vetri finestra C. d. D.  L1 Us 03 28.11.2007 F 

45 FRM (4 ) spilloni crinali C. d. D.  L1 Us 03 28.11.2007 F 

46 2 tessere in pasta vitrea C. d. D.  L1 Us 03 28.11.2007 F 

47 FRM conchiglia lavorata C. d. D.  L1 Us 03 28.11.2007 F 

48 FRM mattone bollato M7P T1  Us 03 13.11.207 F 

49 FRM mattone bollato M7P T1  Us 06 
 

22.11.2007 F 

50 FRM mattone bollato M7P T1  Us 06 22.11.2007 F 

51 FRM vaso invetriato M7P T1  Us 06 22.11.2007 F 

52 FRM mattone bollato M7P T1-T2  Us 00 6.11.2007 M 

53 Lotto oggetti di metallo M7P T1 Us 06 22.11.2007 M 

54 Statuina in osso di togato romano. Piccole 
dimensioni 

C. d. D.  L1 Us 04  30.11.2007 M 

55 Frammento terracotta decorativa con volto 
maschile 

C. d. D.  L2- Us 02 22.11.2007 F 

56 Lotto vetri finestra C. d. D.  L2- Us 01 17.11.2007 F 

57 Lotto vetri finestra C. d. D.  L1-Us 04 24/30.11.2007 F 

58 Lotto FRM vetri (colli, piedi, anse boccette da 
profumo) 

C. d. D.  L1-Us 04 24/30.11.2007 F 
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59 Lotto spilloni crinali in osso C. d. D.  L1-Us 04 24/30.11.2007 F 

60 2 aghi in osso C. d. D.  L1-Us 04 24/30.11.2007 F 

61 4 tessere di mosaico in pasta vitrea C. d. D.  L1-Us 04 24/30.11.2007 F 

62 Lotto vetri finestra C. d. D.  L1-Us 03 24/30.11.2007 F 

63 Disco in osso lavorato. Foro centrale. 
Applicazione ornamentale 

C. d. D.  L1-Us 04 24/30.11.2007 F 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


